C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

PROGETTAZIONE SOCIALE

Denominazione del progetto:  Alzheimer Café  2010

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza inter-provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intendono attivare, innovazioni eventuali che si intendono promuovere 

Le associazioni promotrici hanno avviato a partire dal 2008 l'esperienza degli Alzheimer Cafè, luoghi sociali aperti a persone con demenza e ai loro familiari e assistenti, dove si praticano attività cognitive adeguate ai malati, interventi di informazione e supporto per i familiari e gli assistenti familiari e attività di socializzazione e svago. La particolarità dell’intervento di inclusione sociale è la localizzazione all'interno di un bar o di altro luogo pubblico di ritrovo. Queste attività, da non confondersi con le esperienze dei centri sociali per anziani, risultano essere pratiche attive per contrastare l'aggravarsi di alcuni sintomi o rallentarne l'insorgenza. 

All'interno dei “Café” infatti le attività di tipo manuale pratico, ludiche o ricreative, non sono mai fini a sé stesse, ma seguono l’obiettivo di stimolazione cognitiva e mantenimento delle capacità relazionali e funzionali: per questo motivo è indispensabile la presenza di uno psicologo che sappia direzionare e dirigere le azioni. Ad ogni incontro sono presenti almeno 3 o 4 volontari, che hanno il compito di stare con i malati e supportarli nelle attività, dedicando tempo ai famigliari con i quali si parla spesso; i volontari tuttavia vanno comunque sempre aiutati e supportati da personale qualificato che sia in grado di decidere quali attività svolgere a seconda delle persone che vi partecipano.

Il primo Café è nato a Cesena nel 2008 nel centro urbano con la collaborazione di due associazioni della rete, e visti i risultati importanti e la soddisfazione delle persone, si decise di investire tempo e risorse nel replicare l'esperienza in 3 nuovi Cafè (si veda la parte 3). Attualmente i Cafè sono 4: Centro Urbano di Cesena, Ronta di Cesena, Forlì e Mercato Saraceno, mentre si sta ipotizzando una nuova apertura a Cesenatico. Possiamo affermare che sono fondamentali interventi psicosociali, nella rete dei servizi a sostegno della domiciliarità dell'anziano, in quanto durante le attività i famigliari possono accrescere competenze autostima, sviluppare strategie, allargare la rete di supporto sociale e allentare la tensione assistenziale che a volte può portare a grandi dosi di stress. Addirittura nella letteratura scientifica internazionale ci sono esperienze che sembrano indicare la tendenza ad una più tardiva istituzionalizzazione delle persone che frequentano abitualmente i Café. Il perché probabilmente si potrebbe spiegare così: solitamente un famigliare chiede il ricovero in struttura del malato quando questo/a è così compromesso cognitivamente che risulta ingestibile per una famiglia; nei Cafè, essendo i malati stimolati cognitivamente, e i famigliari supportati a migliorare le capacità di cura del proprio famigliare, si rallenta il deterioramento mentale e si alleggerisce quindi il carico assistenziale.

L'iniziativa degli Alzheimer Cafè  ha coinvolto attivamente le Istituzioni locali, le quali danno il loro contributo in svariati modi: ad esempio l'A. USL di Cesena dà un contributo di 30 mila euro (10 mila per ogni Café presente nel territorio di competenza) e mette a disposizione il personale del Centro per la Memoria; il Comune di Cesena ha dato per il 2009 la collaborazione delle assistenti sociali per un totale di 220 ore lavorative, ed ha sostenuto i Cafè di Cesena con un contributo economico; la Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena ha sostenuto economicamente i due Cafè di Cesena e il Cafè di Mercato Saraceno; l'ASP (Azienda di Servizi alla Persona) Cesena-Vallesavio ha contribuito per 100 ore lavoro con la responsabile dei servizi domiciliari. La Facoltà di psicologia inoltre nel 2009 ha contribuito con ore lavoro: 60 ore di tirocinanti e 80 ore di un professore associato come responsabile scientifico del progetto.

L’impegno dei Cafè della rete riguarda l’attivazione di risorse pubbliche e private per una compartecipazione nella spesa a supporto di queste iniziative: ogni partner ha messo a disposizione ore lavorative, volontariato, o altre risorse, per un sostegno solidale e integrato nella realizzazione di interventi di grande accessibilità.

L'AUSL di Forlì collabora tramite la Referente la Dott. Antonella Angelini -  Responsabile del Centro della Memoria - ed  una psicologa del Centro medesimo che partecipa ad ogni incontro del Cafè;  il Comune di FORLI’ collabora tramite Dipartimento Unità Anziani la cui Responsabile è la dott. Cristina Zaccheroni, con l’intervento,a cadenza quindicinale e alternativamente, delle seguenti figure professionali: Responsabile Servizio Anziani  Assistente Sociale,  Operatrice di quartiere e Tutor delle badanti .

Inoltre, collaborano l’A.V.A. (Associazione Volontari per l’Ammalato)  di Forlì, assegnando per l’anno 2010 un automezzo per il trasporto degli anziani  e familiari non autonomi alla guida,  agli incontri del Cafè, con autista-volontario de La Rete Magica onlus   ed infine,  la Casa di Riposo CASA MIA di Forlì, che nel periodo estivo ospita presso un apposito Gazebo nell’adiacente  Parco delle Stagioni l’attività del Cafè ed offre spazi per eventuali incontri organizzati per le attività.

Per l’anno 2010 il Cafè’ di Forlì non ha ricevuto ancora contributi anche se ci sono richieste, in tal senso, da parte de La Rete Magica onlus, sia alla Fondazione della Cassa dei Risparmi di Forlì che al Comune di Forlì. Quest’ultimo ha promesso un eventuale inserimento nel prossimo Piano Sociale di Zona.

Nella zona di Mercato Saraceno vi è l'apporto della Fondazione Susanna Torri, che mette a disposizione del capitale economico per lo sviluppo del progetto; il comune di Mercato Saraceno offre gratuitamente la sede del Caffè e garantisce un contributo economico per la copertura delle spese; i servizi Sociali dei Comuni interessati dal Caffè si fanno promotori dell’iniziativa, forniscono consulenza e favoriscono il coinvolgimento dei destinatari del progetto; l’ASP Cesena Valle Savio mette a disposizione l’esperienza maturata dal Servizio Domiciliare Specialistico per le demenze e il suo personale, oltre che la disponibilità a facilitare il contatto con l’utenza e la collaborazione dei referenti del Progetto Affetti Speciali per la formazione alle assistenti straniere che accompagnano gli anziani al Caffè; le associazioni Auser e Misericordia Valle Savio sono indispensabili per garantire il trasporto e la partecipazione degli utenti; altre associazioni come l’Avis, il Rotary Club Valle Savio si fanno co-finanziatori del progetto.

L'intenzione delle associazioni è quella di rendere i Café dei servizi dati al territorio che siano riconosciuti e finanziati per almeno il 50% dal Fondo della Non Autosufficienza regionale; a questo proposito vi sono già stati diversi contatti con la Regione Emilia - Romagna per il futuro.

 L’impegno delle Associazioni rimane quello espresso nella volontà iniziale della realizzazione della Rete dei Cafè nel 2009: garantire un servizio ad elevata accessibilità per le famiglie di persone con demenza, coinvolgendo tutti gli attori sociali impegnati nell’ambito dell’invecchiamento, e le Istituzioni locali, provinciali e regionali.

Il primo Alzhiemer Café naque nel 1996 in Olanda per iniziativa di uno studioso della materia, e queste iniziative, con le opportune varianti del contesto di insorgenza, sono nate in tutta la Regione Emilia Romagna e in diverse parti d'Italia; resta però il fatto che la densità di Cafè in Romagna è molto alta, proprio grazie alle iniziative sostenute dalle associazioni promotrici del progetto.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Il progetto rappresenta la continuità con il progetto “Alzheimer Café” presentato nel mese di aprile 2009 e che ha dato fin dal principio risultati importanti: il precedente aveva come obiettivo la nascita di tra Cafè a Ronta di Cesena, Forlì e Mercato Saraceno. Tutti e tre sono stati aperti fra il mese di luglio e il mese di settembre 2009 e da subito hanno avuto una grande affluenza di persone, contando in ogni occasione fra le 10 e le 20 persone malate più i loro famigliari. 

L'esigenza è evidente, basti pensare che tutte le persone che finora hanno avuto accesso almeno una volta, sono poi tornate dichiarando di essere molto contente della cosa. Diversi famigliari hanno riferito ai volontari che la persona malata da loro assistita, di solito poco orientata nel tempo, ricorda sempre il giorno in cui si tiene il Cafè e insiste per andarci. Questo è un grande risultato, se pensiamo che molti malati hanno anche difficoltà a ricordare e riconoscere alcuni famigliari!

Vedere l'apprezzamento per questa esperienza ha rafforzato nelle associazioni la convinzione che sia la strada giusta,  e che il lavoro di rete debba proseguire in modo coeso, in stretta relazione anche con il Cafè Centro Urbano di Cesena (sorto nel 2008 con la partecipazione attiva delle Associazioni CAIMA, Amici di casa Insieme ed altri partners)

Con il presente progetto si vuole dare continuità all'esperienza inserendo anche un'importante partnership con la Facoltà di Psicologia di Cesena. Si vogliono infatti raccogliere dei dati sulla reale efficacia dei Cafè, misurando variabili come il deterioramento cognitivo e l'autonomia funzionale nei malati; il carico assistenziale, lo stress, l'ansia nei famigliari. A questo scopo, la Facoltà offre gratuitamente la consulenza e la preparazione del disegno di ricerca, e le associazioni mettono a disposizione le persone per far compilare i questionari o fare interviste. 

Dai dati ci si aspetta che emerga l'efficacia dei Cafè e, se questa dovesse essere dimostrata, il passo successivo sarebbe quello di chiedere alle Istituzioni un fondo fisso annuale per permettere il mantenimento dei Cafè. Fra l'altro, fin da subito si è creata una rete stabile fra le associazioni che periodicamente si ritrovano sotto la supervisione del CSV per scambiarsi esperienze, per sostenersi reciprocamente con sviluppo di iniziative comuni e comuni modelli di riferimento. Le associazioni stesse sono poi disponibili a includere nella rete anche altri Café nascenti sul territorio: si stanno prendendo contatti per Cesenatico, anche se allo stato attuale tutto è ancora da definire.

Ulteriore prova dell'apprezzamento dei Cafè è l'ampliamento della rete ad altre ODV che come partner danno il loro sostegno logistico al progetto pur non avendo attività specifiche a favore di persone malate d'Alzheimer. 

4. La rete degli attori coinvolti  

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	AMICI DI CASA INSIEME
	ODV
	PROMOTORE
	Stefano Montalti - presidente
	339/8099904 



	LA RETE MAGICA
	ODV
	PROMOTORE
	Eugenia Milena Danti - presidente
	320/4553980 



	CAIMA
	ODV
	PROMOTORE
	Paola De Mattè - presidente
	339/4616671 



	A.V.A. Associazione Volontari per l’Ammalato  FORLI’
	ODV


	partner 
	Cav. Vasco

Schiumarini  Presidente
	0543 - 34371

	AVIS Mercato Saraceno
	ODV
	PARTNER
	Marino Bracci,

presidente
	marinobracci@alice.it

	Auser Cesena
	ODV
	PARTNER
	Oscar Alessandri

Presidente
	0547/612551

	MISERICORDIA CESENA VALLE SAVIO
	ODV
	PARTNER
	Isdrael De Vito - governatore
	348/1796776

	AUSL CESENA 
	ENTE LOCALE
	PARTNER
	dr. Giannelli – responsabile  centro demenze
	0547 301956

	COMUNE DI CESENA
	ENTE LOCALE
	PARTNER
	Maria Grazia Battistini – ass. sociale
	0547 356111

	AUSL FORLI'
	ENTE LOCALE


	PARTNER
	Antonella Angelini – resp. Centro Memoria 
	0543 731864



	Università di Bologna- facoltà di Psicologia
	Università
	partner
	Prof. Rabih Chattat - professore
	rabih.chattat@unibo.it

	COMUNE di FORLI’
	ENTE LOCALE 
	partner
	Dr. Cristina Zaccheroni 

Responsabile Unità Anziani
	0543 - 712773

	CASA MIA  Onlus

FORLI’
	Casa di Riposo 
	partner
	Dott. Giuseppe Cupertino  Direttore
	0543 400676

	Fondazione 

Susanna Torri
	FONDAZIONE
	PARTNER
	Tatiana Torri

presidente
	0547/91056

	Fondazione 

Cassa di Risparmio di Cesena
	FONDAZIONE
	PARTNER
	Dott. Michele Bassi,

segretario
	0547/23511

	Comune di Mercato Saraceno
	ENTE LOCALE
	PARTNER
	Dott. Lucchi

Dirigente Servizi alla Persona
	0547/699720

	ROTARY CLUB CESENA VALLE SAVIO
	Associazione a fini benefici
	PARTNER
	Beniamino Torelli,

segretario
	0547/96583

	Circolo ACLI Ronta di Cesena
	Circolo privato
	Partner
	Referente Dott. Lazzaro Dall’Acqua
	0547 620608

	Parrocchia di Ronta di Cesena 
	Parrocchia
	Partner
	Don Ettore Ceccarelli
	0547 353359


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

	Tipo di servizio
	Numero  prestazioni 
	
	

	 Consulenza
	 

	 Documentazione
	 

	 Formazione 
	 

	Informazione 
	 

	 Progettazione 
	 

	 Promozione 
	 1

	 Ricerca
	 

	Tecnico – logistici 
	 1


5.2     Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Educatore
	3
	180

	Psicologo
	3
	140

	
	
	


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	10
	Amici di Casa Insieme
	Circa 400

	10
	Caima
	Circa 400

	10
	La rete magica
	Circa 400


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Ricerca di nuovi volontari
	01/06/10
	31/12/10

	2
	Sostegno agli Amarcord al Cafè
	01/09/10
	31/12/11


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1) RICERCA DI NUOVI VOLONTARI

	Obiettivo: far conoscere l'esperienza degli Amarcord al Café a quante più persone possibile, cercando di reperire nuovi volontari in particolare per il trasporto delle persone malate. Se infatti si può contare su diversi volontari durante le attività del Cafè, più problematico è trovare persone disponibili a guidare il mezzo attrezzato per andare a prendere e portare a casa le persone malate che non hanno la possibilità di un famigliare che li accompagni. 

Inoltre, nuovi volontari potrebbero essere reperiti anche tra figure professionali che potrebbero mettere a disposizione le loro conoscenze e competenze gratuitamente.



	Destinatari: cittadinanza



	Modalità di fruizione: si pensa ad una campagna stampa che porti a far conoscere di più il tema e che sia indirizzata soprattutto a uomini adulti in buona salute e in grado di sostenere fisicamente le persone anziane da accompagnare.



	Prodotti (eventuali): volantini per far conoscere i Café con la richiesta esplicita di aiuto nel trasporto e di supporto gratuito, o a tariffa agevola, da parte di professionisti della Salute.



	Risultati attesi: reperire almeno un volontario per ogni Cafè




Azione 2) SOSTEGNO AGLI AMARCORD AL CAFE' 

	Obiettivo:  sostenere l'apertura degli Amarcord al Cafè nelle loro 3 sedi: Cesena, Ronta di Cesena, Forlì e Mercato Saraceno.



	Destinatari: persone con demenza e malati di Alzheimer, loro familiari e/o caregivers, agli operatori del settore, ai volontari e a tutte le persone interessate alle problematiche. 



	Modalità di fruizione: accesso libero senza vincoli di graduatorie o liste di attesa ai diversi incontri: uno a settimana in orario pomeridiano della durata di circa 2-3 ore. Ogni apertura prevederà del tempo dedicato all'accoglienza, ai saluti informali e a momenti di carattere conviviale e ludico, seguiranno attività diverse, riguardanti separatamente malati e familiari o entrambi contemporaneamente. 

Si creano opportunità di incontro tra malati e non in cui,  oltre a momenti conviviali e ricreativi, si possa offrire ai caregiver sostegno emotivo, informazione e formazione e ai malati attività finalizzate a stimolare le abilità relazionali, cognitive e manuali residue e a migliorare la loro qualità di vita.

Attività previste per le persone malate sono: esercizi di stimolazione cognitiva, emotiva e comportamentale, interventi di reminiscenza, attività di tipo occupazionale, attività ludiche, di socializzazione e condivisione. I familiari, oltre ad essere coinvolti nelle attività insieme ai malati, potranno partecipare a spazi di formazione e informazione sulla malattia, di discussione di gruppo, di sostegno psicologico.



	Prodotti (eventuali): eventuali prodotti delle attività culturali, ludiche o di tipo occupazionale proposte.



	Risultati attesi: favorire il benessere dell'anziano con demenza, rallentando la comparsa o l'evoluzione di alcuni sintomi di deterioramento cognitivo; dare sollievo alle famiglie aiutando i caregivers a sostenere il carico assistenziale con modi efficaci e consapevoli, prevenire e ridurre l'isolamento delle famiglie e sensibilizzare la popolazione sul tema della demenza.




9. Monitoraggio/Valutazione:

Quali attività di monitoraggio/valutazione sono previste per il progetto?

· Analisi del livello di soddisfazione 

X  Valutazioni strutturate degli operatori 

x  Monitoraggio a 3/6 mesi rispetto agli esiti del progetto

x  Altro: specificare: istituzione di un protocollo scientifico

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori delle attività di monitoraggio/valutazione

La valutazione del progetto sarà realizzata da un'equipe composta da rappresentanti delle associazioni di volontariato e del CSV, dai professionisti che operano all'interno dei Café e dal prof. Chattat della facoltà di psicologia dell'Università di Bologna, sede di Cesena.  

L'apporto del prof. Chattat sarà determinante per preparare un disegno di ricerca che preveda la somministrazione di strumenti quantitativi (questionari e test specifici) e qualitativi (interviste) sia a malati che ai loro famigliari. L'obiettivo sarà quello di valutare l'efficacia dei Cafè, ovvero la capacità o meno di contrastare l'insorgenza o l'aggravarsi di alcuni sintomi cognitivi come la capacità di memoria, l'orientamento spazio-temporale e il riconoscimento di stimoli noti. Non dimentichiamoci infatti che i Cafè sono realizzati grazie all'apporto di volontari e di professionisti della stimolazione cognitiva. 

Rispetto ai famigliari verranno valutati parametri come il livello d'ansia, il carico assistenziale (burden), la depressione.

I dati verranno raccolti ed elaborati da laureandi e tirocinanti dell'università, supportati dalle associazioni che li aiuteranno per qualsiasi necessità. 

I risultati ottenuti saranno discussi nel gruppo di lavoro che monitorerà l'intero progetto, e successivamente saranno presentati alle Istituzioni del territorio.
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